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Senna si aggiudica a sorpresa 
un Gp del Brasile segnato 
da un nubifragio a metà gara 
Prost in testa con la Williams 
finisce fuori pista e si ritira 
Ferrari ancora ko: Alesi 7° 

''<>•'!.','."> 

1) Ayrton Senna (Bra/M-
cLaren Ford) km. 307,753 in 
1ora51'15-485 -
2) Damon Hill (Gbr/WII-

liams Renault) a 16» 625 •••••', 
3) Michael Schumacher 

(Ger/Benetton) a 45 «436 * . . 
4) Johnny Herbert (Gbr/Lo-

tus)a46»557 :.-- :•"".,-»•-••' 
5) Mark Blundell (Gbr/Li-

gier Renault) a 52-127 
6) Alessandro Zanardi <lta-

/Lotus) a un giro » »••" 
7) Philippe Alliot (Fra/Lar-

rousse Lamborghini) a un 
giro • ••-..-. .- .--•« .•••- • 
8) Jean Alesi (Fra/Ferrari) 

a un giro >,. 
9) Derek Warwick ; (Gbr-'-. 

/Footwork Mugen-Honda) a ; 
due gin • . . . « . ' 
10) Erik Comas (Fra/Lar-
rousse Lamborghini) a due 
gin 

Giochi sull'acqua 
La pioggia del Gran Premio di casa aiuta Ayrton 
Senna a riaprire il campionato e Alain Prost cono
sce la prima pesante sconfitta della stagione. Mal
tempo, incidenti e'penaltzzazioni pareggiano le for
ze in campo ma alla Ferrari di Alési sfugge ancora la 
zona punti. Subito fuori Berger e Andretti mentre 
Prost centra una vettura intraversata. Tra due setti
mane in Inghilterra la «vendetta» della Williams. 
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••INTERLACOS (Brasile). Do
veva essere la solita puntata 
della telenovela Formula Uno, 
con la trama già decisa a favo- , 
lino d a un regista implacabile: 
la supremazia della Williams. > 
E invece sul circuito brasiliano. 
di Interiagos è entrato in scena 
un protagonista imprevedibile, '. 
il maltempo, còl risultato c h e il ', 
secondo Gran Premio della . 
stagione ha preso una piega; 
del lutto Inaspettata. Niente' 
Prost e nemmeno una Wil
liams sul gradino più alto del 
podio m a addirittura la McLa-
ren di Ayrton Senna. L'unico, 
insomma, c h e sulla carta sem- , 
b t ava .^n , grado ,<U,',regalare. 
qittlchoadlsplaCerefaljWrofes- j 
sore». se non altro perché il 
brasiliano è universalmente ri
conosciuto c o m e il miglior pi
lota di Formula Uno in attività, ' 
m a non certo a strappargli d a 
subito la testa del Campionato. 
Già Anita la supremazia della 
WUIIams-Renault. scongiurato 
il rischio d i un Mondiale foto
copia di quello del 1992, salvo 
lo spettacolo in una FI afflitta 
da inedia televisiva? Plano c o n 
gli entusiasmi, perché la vitto
ria di Senna lascia'immutati i 
valon in c a m p o ma soprattutto t 
perche il copione del Gran 

Sci di Coppa 
Per Tomba 
finale amaro 
in slalom 
i B AARE. (Svezia) Chi spera
va in un gran finale d i Alberto 
Tomba è rimasto, deluso. Lo 
slalom' speciale, con cui. ieri, 
sulle nevi svedesi di Aare. si è 
conclusa la Coppa del inondo 
'92-'93 h a rappresentato l'en
nesima delusione per. l'azzur
ro, protagonista di una stagio
ne non all'altezza della sua fa
ma. Tomba è saltato nella-se
conda manche lasciando cosi 
via libera allo svedese Fogdoe, 
giunte al sucFcjuarto successo 
stagionale e vincitore della 
Coppa di specialità. Al secon
d o posto si è classificato il for
midabile norvegese Aamodt 
mentre non h a invece gareg
giato il neo vincitore della 
Coppa del mondo, Marc Girar-
delli. L'austrolussemburghese 
ha preferito dare forfeit a cau
sa del solito dolore al ginoc
chio. Per la squadra italiana 
migliori notizie dallo slalom 
femminile dove Deborah Com
pagnoni è finalmente riuscitaa 
concludere una prova fra i pali 
stretti terminando al quinto 
posto. Ottavo posto invece per 
Morena Galllzio. Una gara,'vin
ta dalla svizzera Schneider, 
c h e ha consentito all'austriaca 
Wachter di conquistare la sua 
p n m a Coppa'del mondo. L'au
striaca non h a in realtà brillato, 
ma tanto è bastato per scaval
care la sua avversaria in classi
fica, la tedesca Seizinger. Sla
l om maschi le : 1) Fogdoe 
(Sve) l'49"69; 2) Aamodt 
(Nor) l'50"35. Slalom fem
minile: 1) Schneider (Svi) 
1'34-05; ?) Koellerer(Aut) 
1"34"78. Coppa del mondo: 
1) Wachter (Aut) 1286; 2) 
Seizinger (Ger) 1266. 

. Premio del Brasile doveva es
sere quello di sempre. Con 
Prost che stavolta non sbaglia 
la partenza e si invola senza 

' difficolta, lasciando al giovane 
compagno di squadra Damon 
Hill il compito di contenere le 

. esuberanze di Senna e, dopo 
•• una lenta ma costante mano
vra di avvicinamento, infilare 
Ayrton e ricostituire in testa al
la corsa la coppia più bella 
della Formula Uno, come nei 
piani di Frank Williams, natu
ralmente. .•'.-•'•; .. :--,.• 
.. Tutto secondo pronostico fi
no ai «pasticcio» del ventinove
simo giro: mentre già procede 

-il valzer dei cambidl somme, 
^J^1oggia'>'rBÌi^nl^da.;qual-

diventà un vero e proprio rove
scio. Il primo a sbattere è il 
.giapponese • della Footwork, 
Suzuki, ma subito dopo l'asfal
to viscido sorprende il giovane 
Christian Fittipaldi e la Minardi 
numero 23 resta di traverso nel 
bel mezzo del curvone che se
gue i box. Per Prost, che non si 
è ancora deciso a sostituire i 
pneumatici, è quasi una trap
pola, con 11 .musetto della sua 
Williams seriamente danneg
giato nell'urto e la corsa del 
francese che finisce arenata 
nella sabbia senra nessuna 

possibilità di appello. Da quel 
momento la gara cambia fisio
nomia ed è una bella occasio-

' ne per vedere all'opera una 
«Safety Car» che per ben sette 
giri ricompatta il gruppo, dei 
superstiti con Senna d'un sof
fio alle spalle di Hill. _ 

Il resto è la cronaca di una 
• vittoria costruita con calcolo e 

determinazione dal brasiliano 
(a dispetto di dieci secondi di 
penalizzazione per non aver ri
spettato : le - indicazioni de i : 

commissari) sfruttando il livel
lamento delle prestazioni im
posto dal fondo metà asciutto 
e metà bagnato e dalle gomme 

' scolpite. Sul finale Hill mostra 
' segni di cedimento Fisico, forse 
' anche la Williams perde dei 

',. colpi, e il verdetto non può che 
:; essere uno: primo Senna, sc-
; condo Hill. Terza arriva la Be-

netton di Michael. Schuma
cher, insidiato nelle ultime bat-

' tute da un incredibile Johnny 
Herbert con la Lotus-Ford 
Blundell con la Ligier e il no-

"', stro Alessandro Zanardi con 
l'altra Lotus sono rispettiva-

• mente quinto e sesto, chiuden
d o la aona punti.1 Poi c 'è il Gran 

' > Premio' 'dellèoccàsiohf perdu-
'ie:'QueIla-dl'Jean~Alesi e dèlia 

• Ferrari, settimi al traguardo do-
pò aver occupato a lungo la 

'" quarta posizione, ancora di-
più quella di Gerhard Berger, 
fuori dopo poche centinaia di 
metri dal via, travolto dalia 
McLaren di Michael Andretti; 
infine quella di Patrese. tradito 
dalle sospensioni elettroniche 
della sua Benetton. Per tutti, 
però. la speranza di un Cam
pionato riaperto/anche se, in 
Inghilterra tra due settimane, 
non ci saranno le nuvole di ca
sa ad aiutare Senna e gii altn 
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Berger attacca 
Andretti: «Fuori 
per colpa sua» Domenica amara per Alain Prost costretto al ritiro nel Gp del Brasile 

' 'I . H M 1 J !<•»• 

' • • INTERLACOS Davvero" cu
rioso il disguido c h e ha privato 
Alain Prost di una- probabile 
vittoria nel Gp del Brasile. Co
mincia a piovere e il francese ' 
chiama per radio i box della 
Williams. «Ho chiesto - dice il ' 
p i lo ta -d i .rientrare per monta
re subito pneumatici da ba
gnato. Ma mi hanno detto di -
aspettare ancora, un giro per
c h é la pista davanti ai box era , 
pericolosa in quel momento. •', 
Cosi ho continuato rallentan
d o ma già stavano accadendo 
i pnmi incidenti e ad un certo 
momento ho colpito qualcosa 

che era sulla pista'e sono finito 
• sulP erba» . Ai box della Wil- -, 
[ liams però il racconto è piutto- •*• 
sto diverso e i volti abbastanza "' 

. imbarazzati. «Abbiamo detto a ! 
Prost di rientrare subito per i ; 
cambiare gomme ma di fare ', 
attenzione perché ai box già : 
pioveva a dirotto e e ' erano ; 
molte pozzanghere. Invece lui •' :' 

' non è rientrato ed è rientrato H 
invece Damon Hill al quale ab- v; 
biamo montato le gomme d a : 
pioggia ed è ripartilo. Poi e ar
rivata la safety car e Hill infatti 
era in testa» Delusione anche 

alla Fe'rràrllSuli" incidente c h e 
ha tolto di mezzo Bergcrsubito ••' 
dopo il via, l 'austriaco ha avu- :. 
to parole dure per Mike An- '• 
dretti c h e lo ha investito con la ; 
sua McLaren. «Non riesco a ca- '•;' 
pire cosà voleva fare. Io ero :. 
partito dietro di lui e lo avevo "; 
rapidamente affiancato quan- . 
do h o visto che sterzava sulla -
destra e r n i e letteralmente sali- '•'> 
to addosso. Cosi siamo finiti . 
tutti e due fuori». La confusio- " 
ne della pioggia, delle bandie
re gialle'e della safety car in pi
sta che innesta particolari prò- ' • 

MkM„5[à ? i a i3Ml l i II et azzurro pensa al prossimo avversario di Coppa Davis 
Già decisa la sede del match: si giocherà dal 16 al 18 luglio sulla terra battuta di Firenze 

Panatta: «Con l'Australia vedo rosso» 
Avanti il prossimo. Dopo il ko infetto al Brasile, il et 
Panatta pensa già al prossimo avversario di Coppa 
Davis degli italiani, l'Australia. «Giocheremo sulla 
terra rossa a Firenze». Il tecnico azzurro ha una radi
cata convinzione: dipenderà tutto da Camporese. 
«Deve convincersi che può giocare bene anche sul 
rosso. Lui non ci crede». «Come secondo singolari
sta punto molto su Furlan». 

D A M I L I AZZOUNI 

• I MODENA Panatta fa- i l 
bluff, e dice di non sapere esat
tamente se contro l'Australia, • 
nei quarti della Davis, converrà : 
giocare sul rosso della lena • 

attuta, o sul verde di un pan- • 
no in sintetico. Assume un aria 
d a stuzzichino, quando lo dice ; 
e proprio quello sembra voglia , 
fare: ha già deciso c h e si gio
cherà sulla terra color matto- . 
ne, ma vuole stuzzicare un p o ' 
la Federazione. Perché anche i 
federali fanno il bluff, avendo 'i 
già deciso tutto da un pezzo: •'• 
l'incontro del 16-18 luglio si " 
giocherà a Firenze, alle Casci- •:. 
ne. La Federazione dice di do- : 
ver comunicare entro il 24.", 
aprile la scelta della sede. Vuo- .. 
le però riservarsi la scelta della 
superficie. A chiarire tutto, a , 
mettere fine alle «puncicature», ">• 
e a far pendere comunque la 'i 
bilancia sulla decisione mi-,'•' 
gliore, ci pensa il regolamento ' 
della Coppa, che amva in con- ':. 
fcrenza stampa tramite Franco 
Barioni, direttore degli Interna- •;' 
zionali. Sede/superficie e palle • 
dovranno essere comunicati •• 
entro 15 giorni. Sbagliata la d a - , , 
ta del 24 aprile, dunque. Pa- -
natta confessa: «D'accordo, ;; 
giocheremo sul rosso». E ag- '•:• 
giunge: «La verità é c h e non ri-
cordavo questo aspetto del re
golamento. E la prima volta, '' 
infatti, che in dieci anni di Da
vis ci capita di giocare il secon

d o turno in casa» Strano, ma 
vero anche questo 

Si paria del futuro, insom
ma, nel dopo-vittoria sul Brasi
le. Come é giusto. Si intuisce 
anche c h e non corre, in questo 
momento/grandissimo amore 
tra Panatta e federazione, no
nostante il contratto del capi-

. tano sia stato rinnovato sabato 
mattina («Per quanto tempo? 
Non lo so, devo ancora riceve
re la lettera, e poi non è c h e mi 
importi molto»).. '-••• »• •• 

Tutto bene, dunque? Forse. 
Adriano dice che tutto dipen
derà d a Camporese. «Deve 
convincersi che può giocare 
bene sul rosso. Lui non ci cre
de , l 'anno scorso e stato disa
stroso, e debbo aggiungere 
che se giocasse sulla terra co
m e sta giocando sul veloce an
drebbe incontro a seri proble
mi. Ce ne ho messo di tempo 
per convincerlo a fare un pro
gramma che non lasci nulla di ! 
intentato per la terra rossa. Ab- ' 
biamo parlato a lungo. Ora è ' 
tutto chiaro. Ma lui c e la dovrà 
mettere tutta»...........,. .» ...,. 

- Un programma di che tipo? -
Beh, si tratta di un programma 
articolato. Da domani Omar ri
prenderà la preparazione fisi-
ca , quattro settimane. Vedete, • 
sul rosso è tutto diverso che 
sulle altre superfici. Si fatica di 
più, i margini di recupero sono 
ristretti, l'acido lattico diventa 

Chiusura col Brasile 
Nargiso protagonista 
• i MODENA Una Davis per Nargiso, anche nell'ultima giornata 
Aperto con una vittona l'incontro con i brasiliani, il ventitreenne 
napoletano ormai cittadino del pnr.apautedi Montecarlo (come 
Camporese, del resto), ha chiuso con un nuovo successo la sua 
tre giorni dei miracoli. Non che fosse difficile, in effetti. Nargiso si 
è infatti trovato di fronte non Mattar, infastidito dalla bua alla 
schiena, ma il vecchio Motta, che non giocava in singolare ormai 
da una vita. La differenza, in quanto a velocità di palla e consi
stenza agonistica, la si è vista subito. Diego ha fatto gara a sé, per
mettendosi qualche colpo ad effetto in modo da riscaldare un 
pochino il pubblico che aveva comprato il biglietto per una terza 
giornata senza più senso. Due set rapidi e in 59 minuti Diego Nar
giso ha chiuso 6-1,5-2. . •• • . . • . - - " -i1 '.M •:: : W J " >,. ,«.• 

Il punto della bandiera, per i brasiliani, era venuto in prece
denza. Da Oncins, che dopo la sconfitta contro Nargiso nella pri
ma giornata era stato criticato in modo feroce dal suo capitano, 
Cleto. «Fuori casa non vince mai una partita». E invece Oncins 
l'ha vinta e proprio contro il numero uno azzurro, Omar Campo-
rese. Non proprio una partita vera, visto che Omar non aveva al
cuna voglia di spremersi e aveva essiccato con il doppio tutte le 
sue nscrve di energia Un set per parte, con l'azzurro a passo d al
lenamento, poi un break in aperturta del terzo set fatale a Cam
porese - - ODA 

Camporese (a sin.) e Nargiso esultano dopo il doppio di sabato 

un pericolo Omar giocherà a 
Montecarlo per motivi di resi
denza, ma non aspettatevi 
niente di miracoloso in quei 
giorni. Poi sarà ad Amburgo, a 
Roma, à Parigi, e giocherà Fi
renze e Genova. Forse anche . 
Bologna. Salterà Wimbledon, 
e in quei giorni torneremo a " 
Merano, se la Fit sarà d'accor- : 
do, per una nuova fase di pre
parazione. Quindi la Davis, v-, 

:- , E gli altri? ..;:.; :v^y ;.;:;;.;/ 
Conto molto su Furlan, secon-; 

d o singolarista in pectore visti i 
suoi nsultati sulla terra. Ovvio ' 

che dovrà mcnlarsi convooi-
zionc e dintto di giocare ma 

; so che Renzo è sempre molto , 
, ben preparato. Come Caratti, 

del resto. Cane lo rivedrò all'o-
' pera, Paolino è sempre utile. 

'- Cosi come gli altri. Nargiso ci,! 
' sarà di sicuro, se non altro per 
. il doppio. Faremo un program

ma di tornei che lui e Omar af
fronteranno insieme, in modo ' 
che possano trovare il giusto 
ritmo. Li ho visti giocare alcu
ne volte benissimo, altre piut
tosto male. Bisogna trovare 
continuità. Chiederò solo che 
non giochino insieme a Roma, 

perché quest 'onno prefensco . 
che un italiano, e spero si tratti 
di Camporese, possa salire in 
alto nel torneo di singolare. - , 

Pescosolido. Non è il mo- . 
mento di dare una mano an- ' 
che a lui? _.,.,.. ,,,:„._ .. 

lo sono disponibile, ma é lui 
che me lo deve chiedere. Non -• 
per una questione di forma, ' 
s'intende. Pesco deve valutare 
bene le sue intenzioni, r .,.- " 

Proviamo a presentare gli 
australiani? >M, , ' , . . , • 

Fromberg sul rosso non é ma- \ 
le. Woodbridge l'ho visto mol- ; 
to bene a Parigi l 'hanno scor- i 
so, quando impegnò Becker fi- ; 
no all'ultimo. Non ho mai visto '/_ 
sul rosso Woodford, e conto di -J 
farlo appena possibile. Sono •-. 
più affidabili sul veloce, questo : 
6 certo, ma non sarà facile bat- •;• 

' terli, anche se ovviamente pre- :' 
ferisco loro agli americani . 

C'è chi sostiene che anche 

con gli australiani sia prefe
ribile U veloce... 

Mah. Ci sono dei prò e dei con
tro. Oggi Omar gioca di sicuro 

'•, meglio sul veloce, 6 un colpito
re, un istintivo, usa traiettorie 
tese, secche, e per farlo occor
re essere molto sereni e senza 
il fiatone. Sul rosso dovrà im

p a r a r e a pensare di più, a va-
' riare gli schemi, lo sono con
vinto che c e la possa fare, ma 
non ne ho la.sicurezza. Lavo
reremo per questo. Di sicuro il 

. rosso è la superficie peggiore 
per gli avversari. Questo mi 
conforta. . :r- *i-y~-'**t:*y JV;. 
• Il Brasile. Davvero pensava 

di poter perdere? s •.-,- •-„•>;.; 
Un po ' di scaramanzia c'era, 
quando dicevo che i favoriti 
erano loro. No, pensavo di vin
cere, magari non in due gior
ni... Oncins è stata una delu
sione, ma il doppio potevamo 
perderlo e avremmo tribolato 
fino alla fine. . , 

Ciclismol 
Breukìnk vince 
il Criterium 
Intemazionale 

a».^k f * : i ' iS9 

cediire. 'hà creato ' ier idel les i -
tuazioni anomale che hanno • 
tradito un pò tutti. «Jean Alesi -
dice ii portavoce della Ferrari, 
Giancarlo Baccini - è stato pe- ì;, 
nalizzato una prima volta di 
venti , s econd i . per sorpassi i 
quando erano esposte le ban-
dicrc gialle. Pòi è stato penaliz- ' 
zato una seconda volta di dieci, ' 
secondi per un sorpasso men- < 
tre era in pista la safety car. Al ; : 
momento della prima penaliz- • 
nazione Alesi era quarto e na
turalmente la sua gara 6 stata 
completamente falsata» 

L'olandese Erik Breukink ha vinto per la seconda volta nella 
sua carriera il Criterium Intemazionale della strada di cicli
smo. Breukink, già vincitore dell'edizione dell'88, si è impo
sto nell'ultima delle tre tappe della corsa, una cronometro 
individuale di 12,5 chilometri intomo ad Avignone. In marti-
nata lo svizzero Tony Rominger aveva vinto la seconda tap
pa davanti a Breuknik, Zuelle e Jeker. Quinto a 19" era giun- ; 
to il campione del mondo Gianni Bugno (nella foto), con a 
ruota lo spagnolo Laudelino Cubino. 

Ciclismo2 
VanHooydonk 
beffa Ballerini 
nel «Brabante» 

Il belga Edwig Van Hooy-
donck si e aggiudicato la 38" 
edizione della Freccia del 
Brabante di ciclismo, di 1S5 
chilometri, battendo in vola
ta l'italiano Franco Ballerini. 

•• ' ' ''" Teizo, a pochi secondi dal 
^ " * ^ — " ™ ^ ^ ^ ^ vincitore, si è piazzato il 

. moldavo Andrei Tchmile. Van Hooydonck aveva già vinto 
due volte la corsa belga, nel 1987enel 1991. • •.... ••:• ,v s. 

Al marocchino 
Zitouna •;•. - ~ 
la prima edizione 
di «Strabologna» 

Il marocchino Abderrahim 
Zitouna, 23 anni, ha domi
nato e vinto in 29'47" i dieci
mila metri del primo «Trofeo 
città di Bologna», lasciando
si alle spalle il croato Mla-

^m^^^^—-m-m^^-m__ den Krsek e l'atleta del Bu-
" " " " " ^ " " " " ^ ^ " " ^ ™ " rundi, Diomede Cishahyo. 
La gara femminile sui seimila metri è andata alla veronese 
Patrizia Cassarci (20'11"), azzurra del mezzofondo e fidan
zata di Gelindo Bordin, padrino della manifestazione. Il tro- : 
feo ò nato nell'ambito della tradizionale e non competitiva ; 
«Strabologna» di podismo, che si è svolta prima della com
petizione riservata ai campioni e alla quale hanno parteci
pato circa7.000persone. . > ... ...j , .,;.........,;„,.„.„.:••;. 

Mondiali cross, 
assoluto dominio 
dei keniani: 
cinque su cinque 

Il keniano William Sigei e la 
'• portoghese Albertina Dias 

hanno vinto ieri ad Amore-
bieta in Spagna i titoli mon
diali maschile e femminile di 
cross. Sigei ha preceduto i 

r , connazionali . Dominic e 
^ " " " " " ~ " " ^ " " " ™ Ismael Kirui, mentre Diaz si 
è imposta sull'irlandese Catherina McKieman e la statuni
tense Lynn Jennings. Schiacciante la supremazia degli atleti 
africani c h e hanno mancato solo il titolo femminile conqui
stando anche i due titoli juniores, con Phillip Mosima e Gla-
dys Ondeyo, e tutti e quattro i titoli a squadre. Nella gara ma
schile seniores il Kenya piazzato ai primi posti ben cinque '• 
atleti. Sesto è arrivato ii marocchino Khalid Skah, la cui par- ' 
tecipazione era stata in forse fino a qualche giorno fa per le 
polemiche dovute al mancato pagamento da parte della fe
derazione marocchina del premio promesso per la meda
glia d 'oro olimpica dei 10.000 metri. , • > . ••-«..\".••;-.,-.-" 

Salto con gli sci 
Goldberaer(Aut) 
si aggiudica 
la Coppa ^ 

' L'austriaco Andreas Gold-
berger ha vinto la coppa del 

. mondo di salto con gli-sci fi
nendo secondo nell'ultima 
gara disputata a Planica e 
vinta dal norvegese Espen 

• • • • •• • Bredesen. Lo scandinavo ha : 

~—»•»—••••— effettuato salti dil 21,5 e 134 
metri mentre il ventenne austriaco ha saltato 121 e .126,5, 
metri. Nella classifica' finale di'eoppa del mondò, Goldber-'' 
ger e' primo con 206 punti davanti'al cecoslovacco Saltala 
con 185ealgiapponeseKasaiconl72. ----.• • -"v ; ; . : : - " ' 

R u g b y « a S e t t e » ", ' La Nazionale di rugby «a set-
_ - . . te> s j ^ ciassifjcaia decima 

nel torneo intemazionale di . 
Hong Kong. Il torneo era or
ganizzato come test in vista 
dei mondiali di Murrayfield-

• nei pressi di Edimburgo -
" ™ ^ • » » • » - « — • — • » . — ,: d a l j-g a ] jg aprile prossimi.. 
L'Italia, ammessa alle finali delle seconde, ha superato gli • 
«American Eagles» per 17-12 e la Namibia (19-0) prima di 
cedere alla selezione di Tonga (28-38). , . , 

Decima l'Italia 
nel torneo: 
di Hong Kong 

Motomondiale in Australia 

GrancTItalia non c'è più 
Dalla disfatta si salva solo 
la Cagiva'di Qiandlér 
• • EASTERN CREEK (Austra
lia) Se il buon giorno si vede 
dal mattino, la prima prova del 
Motomondiale ha lasciato l'a
maro in bocca agli appassio
nati italiani (con qualche ec
cezione però) . Ma andiamo 
con ordine. Vola altissima, a 
Easlem Creck, la Suzuki di Ke
vin Schwantz, imprendibile per 
tutti gli altri: il fortissimo texa
no della 500 non è nuovo a : 
questi exploit ma per la prima 
volta il merito va equamente • 
diviso tra pilota e mezzo mec
canico. La 500 da battere, una 
spanna sopra tutte le altre, è ' 
però la Honda 500, affidata ai -
due australiani Mick Doohan e • 
Daiyl Beatile. Fuorigioco il pri- " 
mo per i postumi della frattura 
al polso di tre settimane fa (in 
gara però £ stato tradito pro
prio dal motore), il secondo è \ 
rimasto a lungo in testa ma alle ) 
prime gocce di pioggia ha pre- : 
ferito non rischiare ed è finito . 
quarto. •. Dietro Schwantz, • il : 
campione del mondo Waine : 
Rainey e la Cagiva di Doug 
Chandler «La Cagiva era già 
competitiva nei test pre-gara - \ 
conferma l'americano - ora si ; 
tratta solo di crescere ancora ' 
un po ' e salire sul gradino più : 
alto del podio». Di positivo per 
i nostri colori nella lunga tra
sferta australiana non c 'è pro
prio altro: senza spostarci dal
la 500, Luca Cadalora in pista 
si (• visto poco con la sua Ya
maha 500 ufficiale: «L'ottavo -; 
posto mi soddisfa, ma solo * 
perché è la prima gara e ora ;, 
quello che conta è fare espe- ; : 
rienza». Per la cronaca è finito : 
in un gran botto al diannovesi- > 
mo giro (senza gravi conse - ; 

guenze, ma che paura!) il ri- • 
tomo del tre volte campione • 
del mondo Freddie Spencer. 

Da una 250 con ber. dicci pi
loti racchiusi nello spazio di un " 

secondo in prova ma con due 
italiani davanti a tutti, ci si * 
aspettava la solita cavalcata 
vincente degli azzurri. E invece ,--
il poleman Loris Capirossi con ; 

• la Honda del team Pileri è sci- f ; 
'•; volato a un terzo di gara (do- \ 
i pò essere stato a lungo al c o - ' ; 
' mando) , Massimiliano Biaggi •'•:' 
.[ con la stessa moto però nel *•' 
;; team Rothmans del mago del '•? 
'-; Motomondiale Erv Kanemoto ;• 
"si è dovuto accontentare del y 
. terzo posto. Davanti, la Suzuki " : 
"del lentigginoso John Kocins- !:. 
: ky, di ritomo nella 250 dopo ?-• 

un anno nella mezzolitro, bef- ' 
;•' fato proprio sul traguardo d a ; 
, uno sconosciuto giapponesino : 
, di nome Tetsuya Harada con ; 
• la Yamaha, una scoperta del L 

team di Alessandro Valesi. Di- v 
sfatta e la parola giusta per la ". 

-, gara dello squadrone Aprilia: 0 
: Ruggia è nono, Zeelembeig •'>: 
.undicesimo, Reggiani addirit-••',".' 
. tura quattordicesimo. Male an- •-. 
; che la Gilera, sedicesima con • 

Paolo Casoli mentre Alessan- 5 '. 
dro Gramigni non ha concluso -• ' 

J la gara per problemi meccani - i ; 

Ci. ••- • •••• : -7,r _ 
Giapponesi rafforzati dun- •' 

que . ma proprio da l l a : 125-, 
emerge una indicazione con- * 

. traversa. Vince si una Honda, .'• 
quella del tedesco Dirk Rau-

; dies, ma si tratta di una moto '; 
semiufficiale, quella col cosid- '-. 
detto «Kit B», molto più veloci ? 
delle costosissime Kit A» delle 
squadre ufficiali. Secondo è ar- ' 
rivato il giapponese Sakata e '••< 
terzo lo spagnolo Torrontegui, ' 
la più veloce delle Aprilia in 
corsa (ma è quella del 1992!). '. 
Delle tre Aprilia ufficiali cam- ' 
pioni del mondo in carica, • 
nemmeno una ha tagliato il 
traguardo; Waldmann ha rotto ."•'• 
il motore. Girò ha tamponato 
un collega, Bruno Casanova, ' 
infortunato al piede, non e . 
partito. ';..- •;,•• . - ' . . . • 


